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Gentili Soci,
Egregi Stakeholder,

il Bilancio Sociale 2025 rappresenta per 
Bergamo Sanità non solo un momento di 
rendicontazione, ma un’occasione per restituire 
il senso del percorso compiuto e il valore 
generato per le persone e per il territorio.

L’esercizio appena concluso evidenzia un 
miglioramento degli indicatori economico-
finanziari, a conferma della solidità della 
cooperativa e della capacità di mantenere nel 
tempo condizioni di equilibrio e sostenibilità. Tali 
risultati hanno consentito di rafforzare le basi 
per uno sviluppo responsabile, orientato non 
solo alla crescita organizzativa, ma soprattutto 
alla qualità dei servizi offerti.

Nel corso del 2025, Bergamo Sanità ha 
garantito la continuità e il consolidamento delle 
unità d’offerta sanitarie e socio-sanitarie, 
mantenendo elevati standard qualitativi e 
rispondendo con attenzione ai bisogni, in 
particolare delle persone anziane e fragili.

Accanto alla dimensione economica, ciò che 
maggiormente caratterizza il nostro operato è la 
capacità di essere vicini alle persone, 
costruendo percorsi di cura che mettono al 
centro la dignità, le relazioni e la qualità della 
vita. In questa direzione, sono stati ulteriormente 
sviluppati i servizi domiciliari, i percorsi di RSA 
Aperta, le iniziative di socializzazione e il 
supporto ai  caregiver,  in un’ot t ica di 
integrazione con il territorio e le sue reti.

Un ruolo significativo è stato ricoperto dalla RSA 
di San Pellegrino Terme, che ha continuato a 
rappresentare non solo un luogo di assistenza, 
ma un contesto di vita in cui la cura si esprime 
anche attraverso l’ascolto, la relazione e il 
coinvolgimento delle famiglie.

Nel corso dell’anno abbiamo inoltre iniziato a 
immaginare e sviluppare nuove forme di 
residenzialità intermedie, capaci di rispondere 
in modo più flessibile ai bisogni emergenti, 
accompagnando le persone in percorsi graduali 
tra il domicilio e la struttura residenziale. Si tratta 
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di un passaggio importante, che nasce 
dall’ascolto del territorio e dalla volontà di 
costruire risposte sempre più adeguate e 
sostenibili.

Parallelamente, è proseguito l’impegno 
nell’ innovazione dei servizi, attraverso 
l’introduzione di tecnologie, strumenti digitali e 
soluzioni di domotica, con l’obiettivo di 
migliorare la qualità dell’assistenza, facilitare il 
l a v o r o  d e g l i  o p e r a t o r i  e  s o s t e n e r e 
concretamente le famiglie.

Il 2025 è stato anche l’anno del Giubileo della 
Speranza, nel quale il messaggio di Papa Leone 
XIV ha richiamato tutti alla responsabilità di 
prendersi cura degli anziani, contrastando 
solitudine e abbandono. Un invito che sentiamo 
profondamente vicino e che trova riscontro nelle 
attività quotidiane della cooperativa, orientate a 
costruire relazioni, prossimità e comunità.

Tutto questo è stato possibile grazie alle persone 
che ogni giorno operano in Bergamo Sanità. La 
loro competenza, il loro impegno e la loro 
capacità di prendersi cura rappresentano il vero 
valore della cooperativa e il fondamento dei 
risultati raggiunti.

Il Bilancio Sociale che presentiamo racconta un 
anno fatto di responsabilità, crescita e visione 
condivisa, nel quale sono state poste basi 
importanti per il futuro.

Proseguiamo il nostro cammino con la 
consapevolezza che costruire un sistema di cura 
più giusto, accessibile e vicino alle persone è 
una sfida che richiede continuità, ascolto e 
impegno collettivo.

Con gratitudine e fiducia,



generale della comunità, attraverso l'erogazione di 
servizi socio-sanitari che integrano qualità 
professionale, attenzione alla persona e prossimità 
territoriale.
In questo contesto, il lavoro non è soltanto una 
prestazione professionale, ma un elemento di 
costruzione di valore sociale, relazionale e 
comunitario.
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IDENTITÀ E VALORI
DELLA COOPERATIVA

Chi siamo: la storia
di Bergamo Sanità
Bergamo Sanità nasce nel luglio 2010 dall'iniziativa 
di un gruppo di professionisti con una lunga 
esperienza nel settore socio-sanitario, maturata 
all'interno di servizi pubblici e privati e nella gestione 
di interventi assistenziali complessi.
L'idea fondativa prende forma dopo un percorso di 
confronto e riflessione con il mondo cooperativistico, 
che porta alla scelta della cooperativa sociale come 
modello organizzativo più coerente con i valori 
condivisi: centralità della persona, responsabilità 
collettiva e attenzione al bene comune.
Fin dall'inizio, la cooperativa si sviluppa con 
l'obiettivo di coniugare competenza professionale e 
impatto sociale, costruendo un sistema di servizi 
capace di rispondere in modo concreto ai bisogni 
delle persone e delle famiglie sul territorio.
Nel corso degli anni, Bergamo Sanità ha 
progressivamente consolidato la propria presenza 
nella provincia di Bergamo, ampliando le attività e 
rafforzando la propria capacità di presa in carico 
delle fragilità, sia in ambito domiciliare che 
ambulatoriale e residenziale.
La crescita della cooperativa è stata guidata da una 
visione chiara: sviluppare un modello di welfare 
territoriale integrato, fondato sulla collaborazione 
tra professionisti, enti e comunità locali, e orientato 
alla continuità assistenziale.
Oggi Bergamo Sanità rappresenta una realtà 
strutturata e in evoluzione, che mantiene salde le 
proprie radici cooperative e continua a investire sulla 
qualità dei servizi, sull'innovazione organizzativa e 
sul valore delle relazioni umane.

Bergamo Sanità è una cooperativa sociale di tipo A 
che fonda la propria identità sui principi di mutualità, 
partecipazione e responsabilità condivisa.
Il modello cooperativo rappresenta non solo una 
forma giuridica, ma un vero e proprio approccio 
culturale e organizzativo, basato sulla centralità 
della persona e sul coinvolgimento attivo dei soci 
nella vita dell'impresa.
La cooperativa si distingue per un sistema di governo 
democratico, fondato sul principio “una testa, un 
voto”, che garantisce pari dignità decisionale a tutti i 
soci, indipendentemente dal ruolo ricoperto.
L'attività è orientata al perseguimento dell'interesse 

La nostra identità
cooperativa
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Bergamo Sanità opera per garantire risposte integrate ai bisogni socio-sanitari delle 
persone, promuovendo la presa in carico globale dell'individuo e della famiglia lungo 
tutto il ciclo di vita.
La cooperativa si impegna a sviluppare servizi territoriali accessibili, continui e 
coordinati, in grado di coniugare qualità professionale, prossimità e attenzione alla 
dimensione umana della cura.
Particolare centralità è riservata alle persone fragili e non autosufficienti, attraverso 
interventi domiciliari, ambulatoriali e residenziali orientati alla continuità assistenziale e 
alla dignità della persona.

Missione, Visione e Valori

M
is

si
on

e

La visione di Bergamo Sanità è contribuire alla costruzione di un sistema di welfare 
territoriale sempre più integrato, sostenibile e vicino ai bisogni reali delle persone.
La cooperativa immagina un modello di sanità e assistenza fondato sulla 
collaborazione tra servizi, istituzioni e comunità locali, in cui la cura non sia solo risposta 
al bisogno, ma anche relazione, prevenzione e accompagnamento.
In questa prospettiva, l'innovazione organizzativa e la valorizzazione delle competenze 
rappresentano leve fondamentali per migliorare continuamente la qualità dei servizi 
offerti.

V
is

io
ne

L'azione di Bergamo Sanità si fonda su un insieme di valori che guidano ogni scelta 
organizzativa e professionale:
● Centralità della persona, intesa come rispetto della dignità, dei bisogni e della storia individuale 
● Mutualità e cooperazione, come principio fondante del modello organizzativo 
● Ascolto e relazione, alla base del rapporto con pazienti, famiglie e territorio 
● Professionalità e competenza, come garanzia di qualità dei servizi erogati 
● Equità e inclusione, per un accesso ai servizi privo di barriere sociali e culturali 
● Responsabilità sociale, verso la comunità e il sistema territoriale in cui la cooperativa opera 
● Innovazione e miglioramento continuo, come strumento per rispondere ai bisogni emergenti

Va
lo

ri

Bergamo Sanità si colloca all'interno del sistema socio-sanitario territoriale come soggetto attivo nella 
costruzione e nell'erogazione di servizi integrati, contribuendo alla realizzazione di un modello di 
welfare di prossimità.
La cooperativa opera in sinergia con i diversi attori del territorio — istituzioni pubbliche, servizi 
sanitari, enti locali e realtà del terzo settore — con l'obiettivo di garantire continuità assistenziale, 
appropriatezza degli interventi e presa in carico globale della persona.
Il suo ruolo si esprime in particolare nella gestione di servizi domiciliari, ambulatoriali e residenziali, 
rivolti a persone fragili, non autosufficienti o affette da patologie croniche, con un'attenzione costante 
alla dimensione sociale e relazionale della cura.
In un contesto caratterizzato da bisogni sempre più complessi e multidimensionali, Bergamo Sanità 
contribuisce allo sviluppo di modelli assistenziali integrati, in grado di mettere in rete competenze 
diverse e favorire percorsi di cura continui e personalizzati.
La cooperativa si configura quindi come un punto di raccordo tra sistema sanitario e comunità locale, 
promuovendo un approccio che valorizza la prossimità, la prevenzione e la centralità della persona.

Il ruolo nel sistema
socio-sanitario territoriale
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strutturato di raccolta, analisi e sistematizzazione dei 

dati provenienti dalle diverse aree organizzative 

della cooperativa, con il coinvolgimento delle 

funzioni direzionali, amministrative e operative.
L'obiettivo è quello di restituire una visione integrata 

dell'operato della cooperativa, che includa non solo 

gli aspetti economici e gestionali, ma anche la 

dimensione sociale, relazionale e di impatto sul 

territorio.

Il presente Bilancio Sociale rappresenta uno 

strumento di rendicontazione e comunicazione 

attraverso il quale Bergamo Sanità descrive in modo 

trasparente le attività svolte, i risultati raggiunti e il 

valore generato sul territorio.
Il documento è stato redatto attraverso un processo 

Nota metodologica

La redazione si ispira ai principi di chiarezza, 
attendibilità, rilevanza e comparabilità delle 
informazioni, al fine di garantire una comunicazione 
trasparente e comprensibile verso tutti gli 
stakeholder.

Il Bilancio Sociale è redatto nel rispetto della 
normativa vigente per gli Enti del Terzo Settore e le 
cooperative sociali, in coerenza con i principi di 
trasparenza e rendicontazione sociale.
In particolare, il documento fa riferimento alla 
normativa di Regione Lombardia, secondo quanto 
stabilito dalla DGR n° VIII/005536del 10/10/2007, 
che ne prevede la presentazione entro il 30 giugno di 
ogni anno per il mantenimento dell'iscrizione 
all'Albo Regionale.

Riferimenti normativi
e linee guida
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Il processo di elaborazione del Bilancio Sociale è 

strutturato e partecipato, e coinvolge le principali 

funzioni della cooperativa sotto il coordinamento 

della Direzione.

Le fasi principali comprendono:

● raccolta dei dati quantitativi e qualitativi dalle 

diverse aree di attività; 

● analisi e integrazione delle informazioni 

economiche, organizzative e sociali; 

● confronto interno con responsabili di servizio e 

funzioni direzionali; 

● elaborazione dei contenuti narrativi e di 

rendicontazione; 

● revisione finale e validazione del documento. 

La governance del Bilancio Sociale è affidata agli 

organi dirett ivi della cooperativa, che ne 

garantiscono la coerenza con la missione, i valori e 

gli obiettivi strategici dell'organizzazione.
Il documento rappresenta inoltre un momento di 

valutazione interna e di riflessione condivisa 

sull'impatto delle attività svolte.

Processo di redazione
e governance del documento

Strumenti di comunicazione
e trasparenza

Bergamo Sanità adotta diversi strumenti per 

garantire trasparenza, accessibilità e diffusione delle 

informazioni verso i propri stakeholder.

Il Bilancio Sociale costituisce lo strumento principale 

di comunicazione istituzionale, attraverso cui la 

cooperativa rende conto delle proprie attività e del 

valore generato sul territorio.

A questo si affiancano ulteriori strumenti, tra cui:

●  assemblee dei soci e momenti di confronto 

interno; 

●   comunicazioni organizzative e flussi informativi 

interni; 

●  relazioni con enti pubblici, istituzioni e partner 

territoriali; 

●  strumenti digitali e informativi a supporto della 

comunicazione esterna. 

L’approccio alla trasparenza si fonda sulla volontà di 

rendere le informazioni accessibili e comprensibili, 

rafforzando la f iducia con la comunità e 

consolidando il ruolo della cooperativa nel sistema 

socio-sanitario territoriale.
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Bergamo Sanità adotta un modello di governo coerente con la natura cooperativa dell'organizzazione, 

fondato sui principi di partecipazione democratica, responsabilità condivisa e trasparenza decisionale.
Il sistema di governance è strutturato in modo da garantire l'equilibrio tra indirizzo strategico, gestione 

operativa e rappresentanza della base sociale, nel rispetto della missione e dei valori della cooperativa.
L'obiettivo del modello organizzativo è assicurare efficacia gestionale e, al tempo stesso, valorizzare il 

contributo dei soci e la partecipazione attiva alla vita dell'impresa sociale.

Modello di governo della cooperativa

Il Consiglio di amministrazione rappresenta l'organo di indirizzo e gestione strategica della cooperativa.
Ha il compito di definire le linee di sviluppo, supervisionare l'andamento gestionale e garantire la coerenza 

delle attività con la missione e gli obiettivi statutari.
Il Consiglio, durante l'anno 2025, si è riunito 6 volte ed ha sempre visto la piena partecipazione (100%) degli 

Amministratori.

Consiglio di Amministrazione

L'Assemblea dei Soci rappresenta il principale momento di partecipazione democratica della cooperativa.
In essa vengono condivise e deliberate le scelte fondamentali della vita societaria, garantendo il principio di 

uguaglianza tra i soci secondo la regola “una testa, un voto”.
Nel corso del 2025, l'Assemblea dei Soci si è riunita 1 volta per l'approvazione del bilancio.

Assemblea dei Soci

La base sociale rappresenta il cuore della cooperativa e 

ne esprime l'identità partecipativa. I soci contribuiscono 

attivamente alla vita dell'organizzazione attraverso il 

proprio lavoro, la partecipazione ai processi decisionali e 

il coinvolgimento nei percorsi di sviluppo.

Base sociale e partecipazione Al 31 dicembre 2025, la base sociale era composta 
da 9 soci ordinari (un nuovo ingresso rispetto al 
2024) e 2 soci volontari.

L'82 % dei soci è costituito da soci-lavoratori, di cui:

72% donne
28% uomini

Il bilancio sociale di Bergamo Sanità testimonia l'impegno dell'azienda nel costruire relazioni trasparenti e di 
valore con tutti i propri stakeholder, contribuendo al benessere del territorio e della comunità.

Chi sono i nostri stakeholder?
I principali stakeholder di Bergamo Sanità sono:
●  Pazienti e famiglie: al centro della nostra attività, con l'obiettivo di garantire cure di qualità e attenzione ai bisogni. 
●  Dipendenti e collaboratori: risorsa fondamentale, valorizzata attraverso un ambiente di lavoro sicuro e percorsi di 
     crescita professionale. 
●  Fornitori e partner: selezionati per affidabilità e qualità, condividono con noi principi etici e operativi. 
●  Comunità locale: supportata tramite iniziative di responsabilità sociale e progetti di educazione sanitaria. 
●  Istituzioni e autorità sanitarie: interlocutori con cui collaboriamo per migliorare il sistema sanitario nel rispetto delle  
    normative. 

Coinvolgimento degli stakeholder
Il dialogo continuo con gli stakeholder, attraverso strumenti di ascolto e confronto, ci consente di migliorare 
costantemente i servizi offerti e creare valore nel lungo periodo, nel segno di trasparenza, responsabilità e 
sostenibilità.

I Portatori di Interesse



CARTA
D’IDENTITÀ

Denominazione
Sede Legale

Sedi Operative

Numero di telefono
Indirizzo PEC
Sito internet

Modello di riferimento
Tipologia
Categoria

Data costituzione 
C.F. e P.IVA

Registro Imprese di Bergamo
Albo Nazionale Società Cooperative

Albo Regionale Società Cooperative
RUNTS

Centrali Cooperative
Adesione a Consorzi Cooperativi

e Reti Associative
Certificazioni

ATECO Codice
Classificazione ATECO 2025

Capitale Sociale
Riserve  

Bergamo Sanità società cooperativa sociale
24027 Nembro (BG) - via Vasvecchio, 1/C
24027 Nembro (BG) - via Roma, 43/1
24016 San Pellegrino Terme (BG) - Via dei Partigiani, 16
24027 Nembro (BG) - Via Vasvecchio, 1/C 
035 521838
bergamosanita@legalmail.it
www.bergamosanita.it
s.r.l.
Cooperativa Sociale tipo “A” dei servizi alla persona
Cooperative di produzione e lavoro
28/07/2010
03683860161
BG - 399398
n. iscrizione A207562
Sezione Cooperative a Mutualità Prevalente di Diritto
n. iscrizione 1388 decreto 164
n. repertorio 17082 del 21/03/2022 
Feder Sanità dal 2010 - Feder Solidarietà dal 2016

C.S.A. Centro Servizi Amministrativi Confcooperative
Qualità ISO 9001:2015 Parità di Genere
88.10.00 
88.10.00 assistenza sociale non residenziale 
86.22.02 altri studi medici polispecialistici
               e poliambulatori  
87.10.00 strutture di assistenza infermieristica
               residenziale   per anziani 
Euro 39.555 ,00  interamente versati
Euro 318.385,91 

CARTA D’IDENTITÀ
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Nel corso del 2025, Bergamo Sanità ha confermato di non essere una semplice sommatoria di servizi, ma 

un’entità viva, capace di far dialogare competenze professionali e bisogni del territorio. La crescita non si 

misura solo nei volumi, ma nella capacità di generare valore attraverso le scelte quotidiane.
L’organico dei collaboratori dipendenti passa da 118 a 119 unità (123 includendo le sostituzioni): una stabilità 

solo apparente, che riflette un dinamismo significativo fatto di 31 ingressi e 30 uscite. A questi si affiancano 

122 liberi professionisti, che ampliano in modo strutturale il perimetro delle risorse coinvolte nelle attività della 

cooperativa.
La cooperativa presenta una forte prevalenza femminile (92%) e si configura come un luogo di incontro 

generazionale, con un’età media di 45 anni e il 16% di under 30. Nonostante una lieve flessione della 

componente più giovane, la capacità di attrarre nuove risorse resta un elemento di vitalità.

Le persone della cooperativa

L’organizzazione del lavoro si fonda su un modello 

che integra stabilità e flessibilità.
L’89% dei contratti a tempo indeterminato evidenzia 

una chiara volontà di investire sulle persone e 

costruire relazioni durature, mentre l’anzianità 

media di 4 anni e 8 mesi rappresenta un dato 

significativo per i l settore socio-sanitario, 

caratterizzato da elevato turnover.

Organizzazione del lavoro
e competenza

Nel corso del 2025 la cooperativa ha incluso il 

personale in 83 corsi di formazione su tematiche 

attinenti alle attività professionali. 

Questo impegno testimonia l’attenzione costante 

al l ’aggiornamento del le competenze e al 

mantenimento di elevati standard qualitativi.

Formazione
e sviluppo professionale

Il 63% dei contratti part-time riflette un modello 

organizzativo attento all’equilibrio tra vita personale 

e professionale.

La cooperativa riconosce nel benessere delle 

persone una condizione essenziale per garantire 

qualità, continuità ed efficacia nei servizi offerti.

Benessere organizzativo
e qualità del lavoro
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Valore
Produzione

Risultato
Esercizio

Risultato
Esercizio

Netto

MON%
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CERTIFICAZIONI
E QUALITÀ

tempi di risposta e garantire trasparenza nelle 
procedure. In questo contesto, la chiarezza delle 
informazioni, la facilità di fruizione e l'equità del 
servizio diventano elementi chiave della qualità 
percepita.
Un sistema qualità efficace promuove inoltre il 
coinvolgimento attivo del personale, chiamato non 
solo a rispettare procedure, ma a contribuire al 
miglioramento continuo dei servizi offerti. La 
formazione e la sensibilizzazione degli operatori 
favoriscono una cultura organizzativa orientata 
all'ascolto e alla responsabilità verso il cittadino.

Un sistema di gestione della qualità, nel contesto dei 
servizi pubblici, assume un ruolo strategico nel 
garantire che le prestazioni offerte da Bergamo 
Sanità siano progettate e realizzate a partire dai 
bisogni reali del cittadino. La qualità, infatti, non si 
limita al rispetto di standard e procedure, ma si 
misura soprattutto nella capacità di rispondere in 
modo efficace, tempestivo e accessibile alle 
aspettative della collettività.
L'organizzazione dei processi viene quindi strutturata 
in funzione delle aspettative dell'utente, con 
l'obiettivo di semplificare l'accesso ai servizi, ridurre i 

Sistema Qualità

Nel contesto di un sistema di gestione della qualità, 
la certificazione di genere si integra come leva 
strategica per migliorare non solo l'ambiente 
interno, ma anche la qualità dei servizi erogati. 
Un'organizzazione attenta alla parità di genere è 
infatti più capace di comprendere e rispondere ai 
bisogni di una società sempre più diversificata, 
ponendo al centro la persona.

Dal 2024 la nostra società ha conseguito anche la 
certificazione di genere, che rappresenta uno 
strumento innovativo volto a promuovere l'equità, 
l'inclusione e la valorizzazione delle diversità 
all'interno delle organizzazioni. Essa attesta 
l'impegno concreto nel ridurre il divario di genere, 
garantendo pari opportunità in termini di accesso al 
lavoro, crescita professionale, equità retributiva e 
tutela della genitorialità.

Certificazione Parità di Genere

professionisti di Bergamo Sanità.
Nel contesto dell 'attenzione al cittadino, il 
miglioramento continuo si traduce nella capacità di 
evolvere i servizi sulla base dei feedback ricevuti, 
migliorando la risposta verso l'utenza. L'ascolto 
attivo diventa quindi uno strumento per orientare le 
decisioni e generare valore.

Il miglioramento continuo rappresenta il principio 
che consente di rendere efficaci e sostenibili nel 
tempo, sia per il sistema di gestione della qualità, sia 
le politiche della parità di genere, i servizi offerti al 
cittadino. 
Non si tratta di un intervento occasionale, ma di un 
processo sistematico che coinvolge tutt i  i 

Standard e miglioramento continuo
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CERTIFICAZIONI
E QUALITÀ

Il secondo anno di certificazione UNI/PdR 125 ha 

confermato che la parità di genere è una 

componente strutturale di Bergamo Sanità. Il 

rinnovo della certificazione da parte di Bureau 

Veritas si è concluso con esito favorevole, ottenendo 

un punteggio di 95/100, in crescita rispetto ai 

91,25/100 dello scorso anno e ampiamente 

superiore al minimo del 60% richiesto dalla 

normativa. Questo incremento non è casuale: è il 

frutto di strategie costanti, azioni quotidiane e 

attenzione concreta alle persone, a testimonianza di 

un impegno reale e misurabile.
L'organizzazione riflette nei numeri una realtà 

chiara: il 92 % del personale è costituito da donne, 

alcune delle quali con ruoli di coordinamento e 

responsabilità ma sicuramente tutte indispensabili 

per l'organizzazione. Questi dati non descrivono 

solo la composizione del personale, ma raccontano 

una cul tura in cui competenza, meri to e 

valorizzazione del talento sono priorità concrete, 

non dichiarazioni di principio.
Il percorso per mantenere la certificazione ha 

richiesto coordinamento, monitoraggio e interventi 

mirati. Il Comitato Guida per la Parità di Genere ha 

svolto un ruolo attivo nel garantire che le politiche 

non restassero teoriche: ha analizzato processi, 

Quando la parità di genere diventa cultura
formato il personale, proposto miglioramenti, 

verificato l'equità retributiva e promosso lo sviluppo 

professionale, assicurando che ogni decisione fosse 

coeren te  con  l ' ob ie t t i vo  d i  inc lus ione  e 

valorizzazione.
Il risultato complessivo dimostra che l'impegno 

produce effetti tangibili. La parità di genere rafforza 

la coesione interna, sostiene lo sviluppo di 

competenze, incentiva la motivazione e genera un 

ambiente di lavoro più stabile e innovativo. 

Contemporaneamente, contribuisce a consolidare 

la reputazione della Cooperativa come realtà seria, 

responsabile e orientata al valore sociale. L'impegno 

del Comitato Guida sarà quello di continuare a 

fornire contributi innovativi in materia di parità di 

genere, al fine di mantenere il tema costantemente 

vivo e centrale.
Il secondo anno di certificazione conferma quindi 

che per Bergamo Sanità la parità di genere non è un 

traguardo simbolico: è un impegno vivo, strutturale 

e quotidiano, che cresce nel tempo e genera un 

impatto reale sull'organizzazione e sulla comunità. 

L'aumento del punteggio certificativo, l'attenzione 

alle persone e la leadership femminile concreta 

rappresentano la prova che la parità non è teoria: è 

pratica, è cultura, è strategia.
13



SERVIZI, STRUTTURE
E PRESENZA TERRITORIALE 

Il 2025 ha segnato per il Centro Medico “Bergamo Sanità” una fase di evoluzione significativa, orientata al 

miglioramento continuo dei servizi e all'innovazione dei modelli di presa in carico del paziente. 
In un contesto sanitario in rapida trasformazione, il Centro ha consolidato il proprio ruolo sul territorio di 

Nembro e dell'area bergamasca, rafforzando un modello organizzativo sempre più integrato, flessibile e 

orientato alla qualità dell'esperienza di cura. 

L'approccio adottato si è evoluto verso una sanità più vicina alla persona, in cui la tecnologia, l'organizzazione 

e le competenze professionali non rappresentano solo strumenti operativi, ma elementi al servizio di un 

percorso di cura più completo, umano e continuativo. 

Nel corso dell'anno si è lavorato per migliorare l'accessibilità ai servizi, ottimizzare i tempi di risposta e favorire 

una maggiore continuità assistenziale, con particolare attenzione alla personalizzazione dei percorsi clinici e 

alla qualità della comunicazione tra professionisti e pazienti. 

Il 2025 ha inoltre rafforzato la visione del Centro come sistema sanitario dinamico, capace di adattarsi ai nuovi 

bisogni di salute della popolazione, integrando competenze multidisciplinari e promuovendo un approccio 

sempre più coordinato tra le diverse aree mediche. 

Nuovi specialisti nel Team 
L'ampliamento dell'offerta sanitaria ha portato all'ingresso di nuovi professionisti: 
Dott. Sirianni Giovanni Cardiologo 
Dott. Passera Eliseo Pneumologo 
Dott. Bergamelli Emilio Psichiatra 
Dott. Sodano Mario Urologo 

 
Al centro di questa evoluzione rimane la persona: non solo come paziente, ma come individuo con bisogni 

complessi, che richiedono ascolto, attenzione e un rapporto di fiducia stabile e continuativo. 

Bilancio 2025
Evoluzione, integrazione e centralità della persona 

CENTRO MEDICO

ESAMI ECOGRAFICI

DERMATOLOGIA

OCULISTICA

ENDOCRINOLOGIA

UROLOGIA

OTORINOLARINGOIATRIA

NEUROLOGIA

ORTOPEDIA

GINECOLOGIA

REUMATOLOGIA

CARDIOLOGIA

CHIRURGIA MAXILLO FACCIALE

365

873

235

192

316

206

84

1038

877

146

918

108

278

1061

218

271

426

210

90

1015

924

159

1006

110

Visite specialistiche nell'anno 2025
2024SPECIALITÀ 2025
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SERVIZI, STRUTTURE
E PRESENZA TERRITORIALE 

MEDICINA DEL LAVORO

Nel 2025 la Medicina del Lavoro ha continuato a rappresentare un punto di riferimento importante all'interno 

dei servizi offerti da Bergamo Sanità. Non solo per la quantità di attività svolte, ma per ciò che queste attività 

hanno generato: ambienti più sicuri, lavoratori più tutelati, aziende più consapevoli. È qui che la prevenzione 

smette di essere un concetto astratto e diventa un risultato concreto. 

Durante l'anno sono stati eseguiti oltre 5.500 esami. Un numero che, da solo, racconta un territorio che si 

affida a noi con continuità crescente. Ma il dato più importante è ciò che questo volume di attività ha permesso: 

individuare precocemente situazioni a rischio, accompagnare lavoratori fragili, supportare reparti produttivi 

che ogni giorno affrontano ritmi intensi e responsabilità elevate. 

Una presenza che non si limita a verificare idoneità, ma che ascolta, osserva, intercetta segnali, orienta le 

persone verso percorsi di tutela. È un lavoro silenzioso, ma decisivo: spesso la differenza tra un problema 

evitato e un problema che esplode. 
Le collaborazioni con realtà come Brembo e ABB Spa mostrano quanto questo servizio sia percepito come 

affidabile. Essere presenti nelle loro infermerie, rispondere a esigenze complesse significa assumersi una 

responsabilità concreta: contribuire alla sicurezza di migliaia di lavoratori e alla continuità di processi 

produttivi strategici per il territorio. 
La Medicina del Lavoro di Bergamo Sanità è questo: un servizio che protegge, previene e sostiene. 
Un presidio che trasforma la prevenzione in un risultato tangibile, che rafforza la cultura della sicurezza e che 

contribuisce, giorno dopo giorno, a rendere il territorio un luogo di lavoro più sano, più attento e più 

responsabile. 

Dove la prevenzione
diventa impatto reale 

Le 421 visite mediche effettuate confermano una presenza costante nelle aziende.
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SERVIZI, STRUTTURE
E PRESENZA TERRITORIALE 

Nel corso del 2025, Bergamo Sanità, in qualità di Centro di Formazione accreditato IRC-AREU, ha consolidato 

e ampliato l'attività formativa in ambito BLSD (Basic Life Support and Defibrillation), registrando un incremento 

significativo rispetto all'anno precedente. L'offerta formativa, rivolta sia a operatori sanitari sia a cittadini, è 

finalizzata alla diffusione delle competenze necessarie per riconoscere e gestire le emergenze cardio-

respiratorie, contribuendo alla promozione della sicurezza e della responsabilità collettiva.

Corsi BLSD

CENTRO DI FORMAZIONE

L'impatto sociale dell'attività è rilevante, in quanto ha contribuito ad aumentare il numero di persone in grado 

di intervenire tempestivamente in situazioni di emergenza, rafforzando la rete di sicurezza sul territorio.
Permane tuttavia una partecipazione ancora limitata della popolazione generale non organizzata, 

evidenziando l'opportunità di potenziare le attività di sensibilizzazione per rendere sempre più diffusa la 

cultura del primo soccorso.

Nel 2025 sono stati erogati complessivamente più corsi rispetto all'anno precedente (+27)

20 corsi BLSD laico base
13 retraining laici

47 corsi BLSD sanitario base
12 corsi PBLSD pediatrico base

confermando il ruolo del Centro come punto di riferimento nella formazione salvavita.
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SERVIZI, STRUTTURE
E PRESENZA TERRITORIALE 

Nel 2025 il progetto formativo “Prendiamoci cura 

con cura” ha proseguito i l  suo percorso, 

confermandosi come un'importante iniziativa di 

supporto ai caregiver famil iari impegnati 

nell'assistenza di persone anziane non autosufficienti 

o con disabilità.

Sono state realizzate quattro edizioni nei comuni di 

Castelli Calepio, Grumello del Monte, Palosco e 

Scanzorosciate, coinvolgendo complessivamente 39 

partecipanti che hanno completato il percorso 

formativo. 

L'iniziativa si inserisce nel Bando “Welfare in Ageing 

2022” sostenuto da Fondazione Cariplo.

Gli incontri, condotti da infermieri esperti, hanno 

alternato teoria e pratica su temi fondamentali 

dell'assistenza domiciliare, fornendo strumenti 

concreti per la gestione quotidiana della cura.

Il progetto ha contribuito a rafforzare competenze, 

consapevolezza e connessione con i servizi 

territoriali, riducendo il senso di isolamento e 

valorizzando il ruolo centrale del caregiver.

CENTRO DI FORMAZIONE

Corso di
Primo Soccorso Pediatrico 

Nel 2025, Bergamo Sanità ha proseguito l'attività 

formativa nell'ambito del Primo Soccorso Pediatrico, 

rivolta a genitori, caregiver, educatori e, più in 

generale, a tutti i soggetti coinvolti nella cura di 

minori. 

Il corso è finalizzato alla diffusione di competenze di 

base per la gestione delle principali situazioni di 

emergenza pediatrica, in attesa dell'arrivo dei 

soccorsi sanitari. 

Totale partecipanti formati: 86

Dati consuntivi 2025
N e l  c o r s o  d e l l ' a n n o
sono stati realizzati 7 corsi,
di cui 1 edizione a titolo gratuito. 

Prendiamoci cura 
con cura 
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SERVIZI, STRUTTURE
E PRESENZA TERRITORIALE 

La RSA OASI di San Pellegrino Terme è accreditata per 44 posti letto, tutti occupati nel 2025. L'utenza è 
composta da anziani non autosufficienti o parzialmente autosufficienti, con età media di circa 83,9 anni e 
prevalenza di patologie cronico-degenerative (decadimento cognitivo, cardiovascolari, neurologiche e 
osteoarticolari).
Nel corso dell'anno si sono registrati decessi, trasferimenti e nuovi ingressi, a fronte di un elevato numero di 
richieste di accesso e una lista d'attesa significativa, segno di forte domanda sul territorio.

Organizzazione e personale

RSA OASI

La struttura adotta un modello Person Centred 
Care, orientato alla centralità della persona, alla 
qualità delle relazioni e alla personalizzazione 
dell'assistenza.
L'équipe multidisciplinare è composta da figure 
sanitarie, assistenziali, educative, amministrative e 

alberghiere. Nel 2025 si sono verificati movimenti di 
personale tra dimissioni e nuove assunzioni, 
accompagnati da un'intensa attività di formazione, 
affiancamento e valutazione periodica.
Sono stati svolti numerosi incontri di équipe, riunioni 
plenarie e momenti di confronto interni, con 
l 'ob ie t t i vo  d i  mig l io rare  comunicaz ione, 
organizzazione e qualità assistenziale.

Attività e qualità della vita
degli ospiti
Le a t t i v i tà  educat ive  e  an imat ive  hanno 

rappresentato un elemento centrale della vita 

quotidiana, includendo:

Attività di gruppo

tombola, lettura, giochi cognitivi, ginnastica dolce 

Attività individuali

musicoterapia, stimolazione cognitiva, 

multisensorialità, terapia del tocco

Progetti innovativi

come Café Oasi, laboratorio di cucina, beauty lab 

e doll therapy 

Particolare rilievo hanno avuto anche le uscite sul 

territorio, i progetti intergenerazionali con scuole e 

nido, e la collaborazione con associazioni locali.

Relazioni e territorio
La RSA mantiene una forte integrazione con il territorio attraverso:

●  Collaborazioni con scuole e realtà locali 

●  Progetti intergenerazionali 

●  Attività con volontari 

●  Partecipazione a iniziative condivise con altre RSA della zona 

Fondamentale il contributo dei volontari, che supportano attività quotidiane, animazione e 
accompagnamento degli ospiti.
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SERVIZI, STRUTTURE
E PRESENZA TERRITORIALE 

RSA OASI

Le aree di miglioramento individuate riguardano soprattutto:
●  Comunicazione e coinvolgimento del personale
●  Qualità percepita dell'assistenza
●  Organizzazione delle attività quotidiane 

Customer satisfaction

Familiari

Ospiti

Operatori

81 %

79 %

68 %

circa

circa

circa
con alcune criticità su carico di lavoro,

coinvolgimento e crescita professionale

Formazione e sviluppo

Terapie non farmacologiche 

Nel corso dell'anno è stata svolta un'ampia attività formativa su temi assistenziali, organizzativi e relazionali, 

con particolare attenzione a:

Movimentazione e sicurezza 

Prevenzione del maltrattamento 

Aggiornamento professionale continuo 

Le attività e i progetti realizzati 

risultano efficaci e apprezzati 

dagli ospiti. 

Per il 2026 è prevista la prosecuzione e il 

potenziamento delle attività educative, delle terapie 

non farmacologiche e del lavoro di rete con il 

territorio, con particolare attenzione al benessere 

degli ospiti e al miglioramento organizzativo interno.
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VISITE DOMICILIARI

EDUCAZIONE DEL CAREGIVER

MEDICAZIONI COMPLESSE

MEDICAZIONI SEMPLICI

FASCIATURE E BENDAGGI

GESTIONE CATETERISMO

TERAPIA INFUSIONALE

PRELIEVI EMATICI

23.944

23.883

6.419

9.931

8.923

2.063

1.618

210

Servizio C-DOM (Cure domiciliari)

Servizio UCP-DOM (Unità Cure Palliative domiciliari)

VISITE DOMICILIARI

EDUCAZIONE DEL CAREGIVER

CONTROLLO DEL DOLORE

SUPPORTO PSICOLOGICO

TERAPIA INFUSIONALE SC E EV

CONTROLLO DISPNEA

TERAPIE INIETTIVE

9.327

9.221

6.991

1.968

1.159

1.893

525

Totale utenti:
1.478

Età media: 81,9 anni

SERVIZI DI WELFARE
E PRESA IN CARICO DELLA PERSONA 

Cure Domiciliari (C-DOM) e Cure Palliative (UCP-DOM)

Prestazioni 2025

Il 2025 è stato un anno di crescita per Bergamo 

Sanità, con l'inserimento di 12 nuovi professionisti 

che ha rafforzato la presenza sul territorio e 

migliorato la qualità della presa in carico. 

Parallelamente, sono proseguiti momenti di 

formazione e confronto, con particolare attenzione 

alla comunicazione e all'umanizzazione delle cure.

I questionari di gradimento evidenziano un alto 

livello di soddisfazione da parte di utenti e caregiver, 

confermando il valore di un'assistenza basata non 

solo sulle prestazioni, ma anche sulla relazione e 

sulla fiducia.

Nel servizio C-DOM sono stati assistiti 1.478 utenti 

(età media 81,9 anni), con interventi domiciliari 

orientati alla cura e al supporto dei caregiver. Le 

attività principali includono visite domiciliari, 

educazione sanitaria, medicazioni e gestione delle 

terapie.

Nel servizio UCP-DOM sono stati presi in carico 340 

utenti, per oltre 37.000 accessi, grazie a un'équipe 

multidisciplinare. Le prestazioni più frequenti 

riguardano visite domiciliari, educazione del 

caregiver, controllo del dolore e supporto 

psicologico, con un approccio centrato sulla persona 

e sulla qualità della vita.

Prosegue inoltre la collaborazione con l'Università 

degli Studi di Milano-Bicocca, con l'inserimento di 

studenti infermieri nei servizi territoriali.

Nel complesso, il 2025 conferma una realtà in 

crescita, capace di coniugare competenza 

professionale e attenzione umana, rispondendo in 

modo efficace ai bisogni della comunità.

Totale utenti:
340

37.000
accessi 
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SERVIZI, STRUTTURE
E PRESENZA TERRITORIALE 

MISURA RSA APERTA

Pazienti presi in carico nel 2025: 315

187 affetti da demenza

128 con grave non autosufficienza

92 % di gradimento dalle famiglie

Nel 2025 si è consolidata ed estesa l'attività della 
Misura RSA Aperta, confermandosi un supporto 
fondamentale per le famiglie che assistono persone 
fragili a domicilio. È proseguita la collaborazione 
con l ' Istituto Caprotti-Zavaritt di Gorle, la 
Fondazione di Spirano e la RSA Oasi di San 
Pellegrino Terme, ampliando la capacità di risposta 
sul territorio.
Sono stati presi in carico 315 utenti, per lo più affetti 
da demenza (187) o con grave non autosufficienza 
(128), evidenziando l'elevato livello di complessità 
assistenziale. In crescita anche la copertura 
territoriale, in particolare negli ambiti di Bergamo, 
Val Seriana e Val Cavallina.

L'équipe, sempre più multidisciplinare, ha garantito 
interventi personalizzati integrando competenze 
sanitarie, assistenziali e psicologiche. Particolare 
attenzione è stata rivolta sia al benessere degli 
operatori, attraverso momenti di supervisione, sia al 
sostegno dei caregiver, con interventi domiciliari 
orientati alla cura, alla stimolazione delle capacità 
residue e alla gestione dei disturbi comportamentali.
La RSA Aperta si conferma così un percorso di cura 
condiviso, centrato sulla persona e sulla famiglia. I 
questionari di soddisfazione registrano un 
gradimento del 91% e il 92% delle famiglie 
consiglierebbe il servizio, a conferma della qualità e 
dell'affidabilità dell'assistenza offerta.

Assistenza domiciliare e in struttura per anziani e persone con demenza

La misura RSA Aperta di Regione Lombardia (DGR 7769/18) offre servizi socio-sanitari 
personalizzati, fruibili sia a domicilio che in struttura, per rispondere concretamente ai 
bisogni delle famiglie con anziani non autonomi e/o persone affette da demenza.
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SERVIZI DI WELFARE
E PRESA IN CARICO DELLA PERSONA 

Servizio di Assistenza Domiciliare (SAD)  

A partire da luglio 2017, la Cooperativa Bergamo 

Sanità è presente in tutti i Comuni dell'Ambito 

territoriale della Val Seriana per l'erogazione del 

Serviz io di  Ass is tenza Domici l iare (SAD), 

rappresentando un punto di riferimento concreto per 

le persone più fragili e per le loro famiglie. 

Fondamentale è il lavoro del personale: accanto al 

Coordinatore, gl i  operatori socio-sanitari 

rappresentano i l  cuore del serviz io. Con 

professionalità e sensibilità, entrano ogni giorno 

nelle case portando non solo assistenza, ma anche 

relazione, attenzione e umanità. 

Le prestazioni più richieste riguardano l'igiene 

personale, il supporto nella vestizione, il cambio dei 

presidi e l'aiuto nella deambulazione. Tuttavia, il 

valore del servizio va oltre l'aspetto assistenziale: in 

molti casi si sono realizzati momenti di relazione e 

socializzazione, come semplici passeggiate o 

occasioni di dialogo, che contribuiscono a 

contrastare la solitudine e a migliorare la qualità 

della vita. 

Nel corso dell'anno è stato somministrato ai familiari 

il questionario di soddisfazione. I risultati raccolti 

restituiscono un elevato indice di gradimento, 

confermando non solo la qualità del servizio, ma 

anche la capacità di rispondere in modo attento e 

rispettoso ai bisogni delle persone e delle loro 

famiglie.

Principali Comuni: Alzano Lombardo, Nembro, Ranica
Comuni aggiuntivi:Villa di Serio, Pradalunga

AMBITO VAL SERIANA

AMBITO VAL BREMBANA

PROFILO UTENTI

15 utenti assistiti

910 ore di assistenza erogate

48 utenti assistiti

2.700 ore di assistenza erogate

Totale utenti: 63

29 uomini, 34 donne

Età media: 81 anni
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Nel corso del 2025 abbiamo accolto 10 famiglie. Nel tempo abbiamo raggiunto 35 nuclei, che ancora oggi, nonostante 
l'aggravamento o il decesso della persona con decadimento cognitivo, continuano a diffondere sul territorio l'importanza 
di accedere ad un caffè Alzheimer fin dalle prime fasi della malattia.

SERVIZI, STRUTTURE
E PRESENZA TERRITORIALE 

ALZHEIMER CAFFÈ 

Gli Alzheimer Café nascono nei Paesi Bassi nel 1997 

da un'idea dello psicogerontologo Bere Miesen, con 

l'obiettivo di offrire un luogo informale di incontro 

per persone con demenza, familiari e caregiver. In 

questi contesti è possibile condividere esperienze, 

confrontarsi sulle difficoltà quotidiane e ricevere 

informazioni e supporto da professionisti qualificati.

Nel contesto italiano, il modello è stato adattato alle 

diverse realtà territoriali ed è oggi prevalentemente 

ospitato all'interno di RSA e centri diurni. A differenza 

dell'impostazione originaria, spesso gli incontri 

prevedono attività separate per persone con 

demenza e per i loro familiari.

Bergamo Sanità ha sviluppato questa esperienza 

attivando due Alzheimer Café: il primo a Gorle nel 

2016, tuttora attivo, e il secondo a San Pellegrino 

Terme nel 2023, concluso nel 2024.

Il progetto di Gorle, “Avrò cura di te”, propone 

incontri settimanali in gruppi distinti, ospitati nella 

casetta all'interno del parco della RSA Caprotti 

Zavaritt. Accanto agli incontri, vengono organizzate 

iniziative che favoriscono socializzazione e 

integrazione, come un appuntamento mensile di 

karaoke realizzato in collaborazione con il Day Care 

del CPS di Boccaleone e il centro diurno della RSA. 

Queste attività contribuiscono a contrastare lo 

stigma e a rafforzare la collaborazione tra servizi del 

territorio.

Dal 2023 è inoltre attivo, presso il Comune di Gorle, 

un tavolo di lavoro finalizzato all'adesione al 

progetto “Dementia Friendly Community” promosso 

da Alzheimer Italia.

L'iniziativa mira a sensibilizzare la cittadinanza e a 

diffondere una maggiore consapevolezza sulla 

demenza, coinvolgendo non solo i servizi, ma anche 

attività commerciali, scuole e popolazione generale.

Sono previste iniziative di carattere formativo, sia in 

ambito medico e psicologico sia attraverso linguaggi 

più accessibili e coinvolgenti come cinema, musica, 

teatro e arte, con l'obiettivo di promuovere una 

cultura più inclusiva e attenta ai bisogni delle 

persone con demenza.
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Obiettivi per malati, familiari e caregiver

Mantenere vive le relazioni sociali

Combattere l'isolamento e lo stigma che circonda la malattia

Spezzare la faticosa routine dell'assistenza

Parlare dei problemi incontrati e delle soluzioni trovate

Conoscere meglio la malattia

Avere occasione di incontro all'interno della comunità e non solo nei luoghi di cura

Entrare in contatto con i servizi territoriali specifici per le demenze

Valutazione delle necessità dei malati e delle loro famiglie per la messa a punto di nuovi servizi

Obiettivi per la popolazione

· aumentare la conoscenza della malattia come strumento per ridurre l'emarginazione e il pregiudizio sociale 
nei confronti delle persone con demenza e dei loro familiari, in modo da permettere loro di partecipare alla 
vita attiva della comunità e migliorare la loro qualità di vita,
· rendere partecipe tutta la popolazione, le istituzioni, le associazioni, le categorie professionali per creare una 
rete di cittadini consapevoli che sappiano come rapportarsi alla persona con demenza per farla sentire a 
proprio agio nella sua comunità
· avviamento di un processo di cambiamento sociale che possa rendere la città, con i suoi spazi, le sue 
iniziative, le sue relazioni sociali pienamente fruibile senza escludere e isolare le persone con demenza.

SERVIZI DI WELFARE
E PRESA IN CARICO DELLA PERSONA 

ALZHEIMER CAFFÈ 
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PROGETTI, INNOVAZIONE
E SVILUPPO TERRITORIALE

Nel corso del 2025 Bergamo Sanità ha sviluppato e consolidato diverse progettualità territoriali orientate alla 
promozione del benessere della popolazione anziana al miglioramento della sicurezza, dell'autonomia e della 
qualità di vita di persone fragili o anziane che vivono al proprio domicilio, attraverso l'utilizzo di dispositivi 
indossabili e soluzioni di domotica e telemonitoraggio integrati con un servizio di supporto e assistenza 
personalizzata.
Tra le principali progettualità rientrano:

Progettualità attive sul territorio

Progetto “Accorciamo le distanze”
attivo nel Comune di Dossena

Progetto “Invecchiamento Attivo”
in Val Brembana con i Caffè Sociali
di Zogno, Serina e Piazza Brembana

Progetto “Tecnologie assistive per l'autonomia”
dedicato alla domotica

e ai dispositivi di sicurezza per anziani fragili

Tali progettualità hanno permesso di intercettare nuovi bisogni e rafforzare la presenza dei servizi sul territorio.
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Progetto “Accorciamo le distanze”

PROGETTI, INNOVAZIONE
E SVILUPPO TERRITORIALE

Il progetto “Accorciamo le distanze” si configura 

come un'iniziativa di innovazione socio-sanitaria 

finalizzata al rafforzamento della presa in carico 

territoriale delle persone anziane e fragili, attraverso 

l'integrazione tra strumenti di telemonitoraggio e 

servizi domiciliari.

L'iniziativa è stata realizzata in collaborazione con 

ATS Bergamo, ASST Papa Giovanni XXIII, Agenzia 

Regionale Emergenza Urgenza, Comune di 

Dossena e i medici di medicina generale del 

territorio di Dossena, all'interno di una logica di 

integrazione tra servizi sanitari, sociali e comunitari.

Nel periodo di riferimento sono state realizzate le 

attività di avvio, organizzazione e progressiva messa 

in esercizio del sistema, comprendenti la 

predisposizione tecnologica, la definizione dei 

processi operativi e il coinvolgimento della rete 

territoriale. Il percorso ha visto il contributo attivo dei 

diversi attori locali, favorendo lo sviluppo di un 

modello collaborativo orientato alla prossimità e 

alla continuità assistenziale.

Il sistema di telemonitoraggio, basato sull'utilizzo 

integrato di dispositivi medici e wearable, ha 

r a g g i u n t o  u n  l i v e l l o  s i g n i f i c a t i v o  d i 

implementazione, con 74 dispositivi attivati. A 

partire dall'avvio operativo (marzo 2025) sono stati 

rilevati oltre 158.000 parametri clinici e gestite 412 

not i f i che e  a ler t  au tomat ic i ,  a  suppor to 

dell'individuazione precoce di situazioni di rischio.

L'attività è stata accompagnata da interventi 

domiciliari e ambulatoriali (190 visite domiciliari), 

nonché da azioni di educazione sanitaria e supporto 

ai caregiver, a garanzia di un utilizzo appropriato 

degli strumenti e di una piena integrazione con i 

percorsi assistenziali.

Gli indicatori di continuità operativa (oltre il 98% dei 

dispositivi attivi) e di adesione (assenza di 

disinstallazioni volontarie) evidenziano la solidità del 

modello implementato e il buon livello di 

accettazione da parte degli utenti.

Nel complesso, il progetto ha contribuito a 

consolidare un sistema di presa in carico integrata, 

capace di coniugare innovazione tecnologica e 

dimensione relazionale, rafforzando il presidio 

territoriale e ponendo le basi per ulteriori sviluppi in 

ambito di sanità digitale e assistenza di prossimità.

L'esperienza realizzata evidenzia il valore strategico 

della collaborazione tra enti pubblici, sistema 

sanitario e terzo settore nella costruzione di modelli 

innovativi di welfare territoriale, confermando la 

necessità di investire in soluzioni integrate capaci di 

rispondere in modo efficace ai bisogni emergenti 

della popolazione e di sostenere, in prospettiva, 

l'evoluzione del sistema socio-sanitario.

Telemonitoraggio e presa
in carico territoriale della fragilità 2025
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PROGETTI, INNOVAZIONE
E SVILUPPO TERRITORIALE

Progetto “Invecchiamento Attivo” - Val Brembana

Il progetto “Invecchiamento Attivo”, avviato 
nell'aprile 2025 nell'ambito del programma 
regionale coordinato da ATS Bergamo, è finalizzato 
a l l a  p romoz ione  de l  benes se re  e  de l l a 
socializzazione degli anziani sul territorio della Val 
Brembana.
L'iniziativa vede come ente capofila Bergamo Sanità, 
in collaborazione con Cooperativa In Cammino, 
Fondazione Don Stefano Palla, ASST Papa Giovanni 
XXIII e Ambito Valle Brembana.
Il progetto ha portato all'attivazione di tre Caffè 
Sociali nei comuni di Zogno, Serina e Piazza 

Brembana, rivolti a persone over 65 con buon livello 
di autonomia. Gli spazi offrono attività strutturate di 
stimolazione cognitiva, motoria e relazionale, oltre a 
momenti educativi e di sensibilizzazione su temi di 
salute e prevenzione. Presso il Caffè Sociale di 
Zogno risultano attualmente iscritti circa 50 anziani.
L'elemento innovativo del progetto risiede nella 
creazione di una rete territoriale integrata e nella 
diffusione di presidi di socialità in ambito vallare, 
capaci di intercettare bisogni di isolamento e fragilità 
in modo precoce e non sanitario.
Le  co l l abo ra z i on i  a t t i v a t e  i n c l udono  i l 
coinvolgimento di ASST Papa Giovanni XXIII per la 
formazione di operatori e volontari e l'apporto 
dell'Associazione Non Solo Sogni per il supporto al 
trasporto degli utenti.
Tra i  principali  benefici  s i  evidenziano i l 
miglioramento della socializzazione e della qualità 
della vita degli anziani, il rafforzamento delle 
relazioni tra operatori e volontari e il sostegno 
indiretto ai caregiver, che possono beneficiare di 
momenti di sollievo e di orientamento ai servizi 
territoriali.
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PROGETTI, INNOVAZIONE
E SVILUPPO TERRITORIALE

Progetto tecnologie assistive per l'autonomia

Nel biennio 2025–2026, Bergamo Sanità ha collaborato in stretta sinergia con la Cooperativa Yellow Boat e 

con gli ambiti territoriali dell'ASST Bergamo Est e della Val Brembana, grazie ai fondi del bando PNRR, per la 

promozione di soluzioni di domotica e assistenza tecnologica a favore della popolazione over 65.

Il progetto ha coinvolto circa 300–310 persone over 65. A seguito della segnalazione e dell'attivazione da 

parte dell'assistente sociale o dell'IFEC, Bergamo Sanità è intervenuta direttamente a domicilio, effettuando 

colloqui e interviste di valutazione dei bisogni.

In base agli esiti della valutazione, sono stati assegnati dispositivi indossabili SOS e soluzioni domotiche 

semplici per la sicurezza della casa e il supporto alla vita quotidiana, favorendo anche la socializzazione. Il 

progetto ha inoltre previsto l'attivazione di OSS di prossimità e il monitoraggio delle urgenze tramite una 

centrale operativa attiva 24 ore su 24.

Grazie a questi interventi integrati, le persone over 65 coinvolte hanno potuto beneficiare di un miglioramento 

significativo della sicurezza, dell'autonomia e della qualità della vita al domicilio.

Circa 210 installazioni dispositivi indossabili e domotica per la casa

Circa 20 dispositivi tablet per contrastare la solitudine e favorire la socializzazione 

Circa 300 visite domiciliari

Circa 1300 monitoraggi telefonici per supportare beneficiari e caregiver

Val Brembana

Val Brembilla

Alto Sebino

Grumello

Basso Sebino

Seriate

Val Cavallina

Val Seriana 

Val Seriana Superiore

Attività svolta in:
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PROGETTI, INNOVAZIONE
E SVILUPPO TERRITORIALE

Collaborazioni con enti e reti territoriali

Le progettualità del 2025 si sono sviluppate all'interno di una forte rete di collaborazione con enti pubblici e 

territoriali. In particolare:

Importante anche la collaborazione con il mondo del terzo settore e del volontariato, che ha contribuito in 

modo significativo alla realizzazione dei Caffè Sociali e delle attività di supporto alla domiciliarità.

Sviluppo di nuovi modelli di assistenza

Nel 2025 si è ulteriormente consolidato un modello di assistenza di prossimità basata sulla personalizzazione 

e integrazione sociosanitaria.

I principali elementi innovativi riguardano:

L'obiettivo comune è quello di costruire un sistema di cura più vicino alla persona, capace di rispondere in 

modo flessibile ai bisogni emergenti e di sostenere la permanenza a domicilio in sicurezza.

della Val Brembana, Val Brembilla, Alto Sebino, Grumello, Basso Sebino,
Seriate, Val Cavallina, Val Seriana e Val Seriana Superiore

● ATS Bergamo 

ASST Papa Giovanni XXIII 

ASST Bergamo Est

Agenzia Regionale Emergenza Urgenza 

Ambiti territoriali 

Confcooperative Bergamo

Rsa di Bergamo e provincia

Medici di medicina generale 

Cooperative sociali  

Realtà produttive del territorio

●

●

●

●

●

●

●

●

●

L’integrazione tra assistenza domiciliare e telemonitoraggio

La creazione di presidi di socialità (Caffè Sociali e Alzheimer Café)

L’introduzione di soluzioni tecnologiche

per la sicurezza benessere e l’autonomia degli over 65

Il rafforzamento della presa in carico multidisciplinare

●

●

●

●
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FUNDRAISING
E SOSTEGNO ALLE PROGETTUALITÀ

La raccolta fondi mirata
La raccolta fondi (fundraising) si è confermata per la 

nostra cooperativa un prezioso strumento a 

supporto della risposta a precisi bisogni della 

comunità locale.

Disporre di risorse finalizzate è sia necessità sia 

opportuni tà per sostenere lo sv i luppo di 

progettualità attraverso: l'acquisto di attrezzature in 

uso ai servizi, le sperimentazioni di servizi e interventi 

e l'adeguamento spazi delle Unità d'Offerta

Tra le varie modalità di svolgere fundraising a 

Bergamo Sanità si è confermata la partecipazione a 

Bandi promossi da Fondazioni ed Enti Erogatori, 

ritenendola quella maggiormente sostenibile per 

l'organizzazione stessa.

Come ogni anno i primi mesi dell'anno sono dedicati 

alla rendicontazione delle progettualità conclusesi e 

sostenute da Bandi reperiti nel periodo precedente.

Si sono anche ricercati ex novo alcuni bandi ad hoc 

ottenendo appositi contributi da Fondazione della 

Comunità Bergamasca per il progetto “Delivery 

sociale: perché prendere una pastiglia è un gesto 

antico quanto dimenticarla”, da Fondo Beneficenza 

di Intesa San Paolo per il progetto “Caffè Alzheimer 

di Gorle” e dalla Camera di Commercio di Bergamo 

per il progetto “INTEGRATE – Soluzioni digitali 

adattive per la gestione dei processi aziendali” per 

migliorare la maturità digitale della cooperativa.

Si è proseguito nel supportare - dal punto di vista 

progettuale e metodologico - le Operatrici Referenti 

degli interventi previsti in Dalia - WiA AATT Seriate e 

Grumello (progettualità triennale nella quale 

Bergamo Sanità partecipa quale Partner) 

assicurandone l'accompagnamento in itinere.

Attenzione è stata posta alla “Residenzialità 

Leggera” partecipando ad incontri con esponenti di 

Enti Locali e altre Cooperative, ricercando 

informazioni su esperienze e “formule abitative” in 

essere, valutando alcune ipotesi progettuali. In 

questa prospettiva si è dedicato un impegno 

specifico nella partecipazione al “Laboratorio Servizi 

Comunitari” promosso dal GAL delle Colline 

Bergamasche contribuendo a delineare – nelle 

ipotesi di sviluppo del GAL stesso – il sostegno ad un 

intervento di ricerca-azione mirato alla residenzialità 

d i f fusa  ( cohous ing,  tessu t i  d i  comuni tà , 

intergenerazionalità).
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●  Acquisto di attrezzature per i servizi

●  Sperimentazione di nuovi interventi

●  Adeguamento degli spazi delle Unità d'Offerta

●  Sostegno indiretto all'attività ordinaria

Obiettivi della raccolta fondi

FUNDRAISING
E SOSTEGNO ALLE PROGETTUALITÀ

Altra direzione considerata è stata quella 

inerente le progettualità sostenute da 

fondi pubblici (PNRR, Regione Lombardia 

a mezzo ATS Bg, Comune di Zogno); in 

t a l e  con t e s t o  s i  i nquad rano  l e 

progettualità  “Alloggi per Anziani – Casa 

Ceresa a San Giovanni Bianco” (attività 

di raccordo e pre-progettazione attivata 

nel 2026), “Abitus – Autonomia degli 

anziani non autosufficienti”, “Ambito 

Valle Seriana - Rinforzare legami 

invecchiamento attivo e inclusione 

sociale “, “Invecchiamento attivo in Valle 

Brembana”, “Orti terapeutici alla RSA 

OASI di San Pellegrino” e “Centro 

Ricreativo Anziani a Zogno” attivati nel 

2025.

Si è confermata – anche per il 2025 - 

l'assenza di finalizzazione dei contributi 

ricevuti per “spesare” l'attività ordinaria 

della cooperativa (situazione che si era 

resa necessaria durante la Pandemia da 

Covid-19 per le forniture di presidi e DPI).
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    035 521838
www.bergamosanita.it

FACEBOOK
Bergamo Sanità s.c.s.

INSTAGRAM
bergamo_sanita
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